
Missione 4 ● Istruzione e Ricerca

Fortificazioni urbane in età vicereale:
architetture, storie e geografie per la difesa

Convegno conclusivo del progetto 
Dipartimento di Architettura, Università di Napoli Federico II
Palazzo Gravina, aula De Fusco (primo piano), 21 gennaio 2026

https://bit.ly/4aZBNoG

Mario Cartaro, Nicola Antonio Stigliola, Il Regno di Napoli, 1613. Napoli, Biblioteca Nazionale

Sintesi conclusiva del progetto
ore 17:00

I temi del PRIN-PNRR MAP_FORT
Coordina Emma Maglio (Università di Napoli Federico II)

Alfredo Buccaro (Università di Napoli Federico II),  Il piano militare e le mura 
come espressione e rappresentazione del potere spagnolo nella capitale ‘privilegiata’ 
Oronzo Brunetti  (Università di Napoli Federico II),  Uomo d’armi e di governo: 
Ferrante Loffredo e l’architettura militare
BrunoBruno Mussari (Università Mediterranea di Reggio Calabria), FortiÞcazioni urbane 
demaniali e feudali. Testimonianze, permanenze, dismissioni: il caso calabrese
Giuseppina Scamardì (Università Mediterranea di Reggio Calabria), 
FortiÞcazioni e città dell’Italia meridionale nelle vedute inedite di Ignazio Fabroni 
(XVII secolo) 
Emanuele Taranto (Università di Napoli Federico II),  Cinte urbiche vicereali in 
Campania: architetture e memorie di città 
AlessandAlessandra Veropalumbo (Università di Napoli Federico II), Strumenti digitali 
per lo studio delle fortiÞcazioni urbane vicereali del Sud Italia 
Valentina Castagnolo, Gabriele Rossi, Rossella de Cadilhac (Politecnico 
di Bari), Dal rilievo alla stratigraÞa. Metodi integrati per la lettura e l’interpretazione 
della cinta fortiÞcata di Otranto 

ore 14:00 - 16:40

ore 12:30 - 14:00 Pausa pranzo

ore 10:30 - 12:30

Saluti istituzionali – Maria Rosaria Santangelo, Direttrice del DiARC
                          Fabio Mangone, Coordinatore del Dottorato D.ARC

ore 9:30

PRIN 2022 PNRR
Codice progetto P20228ZXFH – CUP E53D23018640001
MAP_FORT Mapping fortiÞed cities in early modern Southern Italy.
Digital tools to investigate architectural heritage
Responsabile ScientiÞco prof.ssa Emma Maglio


